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tò laFiriÒziòne - Una "di -

a 
le organizzazioni 

comuniste - Chiaromòn-
te: lotta a fondoper mo-
dificare i decreti e bloc-
carèiqueUo sullo 030% 

esce 

n o  è da e azien-
de nel o della città - à 

: impegni 
i 

una 

Reazion i sindacal i al decret o sul fond o - Ri-
tardat o l'aument o degl i assegn i familiar i 

.=' A — Carnea e Senato 
,.; dovranno., aprire- ; ai pàu pre-

i t o . 1*  discussione n 
a mozione presentata ; ier i 

dai gruppi comunisti,-  che ri -
guarda  i grandi ^probiem i 
dell 'economia ; itetiana:
Parlamento viene così ^chèa-
mato a un dìbattk o serio e 
approfondit o su quei nodi 
di fondo che sono stati elu-
si dai. recènti decreti del 
governo.  gruppi parlàmen-

, tar i del PC  hanno inviat o 
i ì testo del documento ài 
sindacati, a tutt e le organiz-
zazioni dèi lavoratori ^  ; al le 

- organizzazioni sociali,  al le 
associazioni degli imprendi- ' 
tòri ; agli ènti economici; eoa 
ù)>a lette^r à firmat a dà Pèr-
na ? e l ) i Giuli o hellaT ; quale 
si chiedono: una serie d i 'm -

; cóntr i per  «ha discussione, 
^  un confronto sui-cori tènuti 

del ia * proposta l;; s m u n t e l a. 
. Uguale proposta, èV.stata '. 

avanzata ' al , d(a V porl e 
 del la p i rèz ione j lél V "̂V , 

\- -;-] Nella, stessa gioriìat o -4i 
ier i la segre'tena nazionale ; 
del-PC  ha emesso uh comù-
 nicato nel quale si invitano: ; 
 e'tutt e le organizzazioni: <kl 

'V"  &- ^  P»r*'* °  -;Pfòmiioyer», u n * \ 
t  campagna, di massa oér  di- . 

6 - cona»o>f  alla 
"*c*?S£&  gente"-le preposte contenute 

nella 'mozione presentata . in ~ 
f^ i ri  amento Ve ; le . ; posizioni 
del |_ PC  ; sui U recenti  éecreU 
ti dei governò, e sulle jgìrofon-
dtk é sostanziali modifiche che . 
ad essi bisognerà apportare 
con la .battaglia, parlamentare, 

5-i£ry4  ^ b b o n e ;.èssere promosse -'—;-: 
Ws&fc s| lègge nel comunicato — 
m*$? ad iniziativa di tutte le sezio-
'* wrf- * nì del PC  di fabbrica e di 

. 

" 

^ ^ ; ^ 

- quartiere , assemblé e apeHe a 
^V^'^ S *ut « i cittadin i « i lavoratori ^ 

 A***  .essere, compiuta una va-
 W^<li  S^" ' f* r in «l : aitone: .dif'prè -
:J "  -- paganda ; deyon e : esser e di -

scusse le nostre proposte da 
tutt i gli strati dì lavoratori , 
nel nord e nel sud, nelle fab-

:^ff>.  briche e nelle campagne,, con 
, j fir- ì un confronta largamente «ni-

p i ^ ^ t a r i o » ; . :-./''v " :̂ '::G h :-V;:.":". : 

?'Sulla questione della bat-
« v> tàglia politica 'per  cambiare 

i decreti del governa è*  in-
tervenuto ieri anche il coni-' 

fpP?gno'Gerardo Chìaromón-
i-.5^tè, prendendo la parola nel 

còrso di un convegno orga-: 
nìzzato S . l 
nostro giudizio su quei prov-
vedinienti — ha detto Chia-
rbmontè — è nettamente ne-
gativo, e i comunisti si stan-

. ^ nò preparando ad una ferma 
P^ battaglia di opposizione, che 

_ tende a cambiare profondar 
W$§§' ^™t e ì decreti che il gof 
'  -S?»**òò'Ì» presentato. Questo 

riguard a i due decreti sul 
l i prelievo fiscale — ha detto 

Ctuexèioontè — (dove bìso-
i introdurr e chiari elè-

iéenU di giustizia sociale) e 
a fìscalizzaxìone e l'mdu-

sfria (dove biaognerà batter-
si per  subì lare criteri "  di se-

-^  attivit à è misure atterr i inv 
;s.- pèdire che i soldi da dare 

necessariamente  o 
ad altr e aziende in c$si va 

.*> dano a finir e in un pozzo 
sima fondò, senza ^alcuna 

i prospettiva di sviluppo). 
vPèr  a decreto sul "fendo" 
4-fc« aggiunto Ohiaromonte, 

i alla famosa de-
dello 0.50%,'sugU 

'pèndi — il discorso, è di-
verso. Noi o assai 
grave, e per  certi versi per-
fino provocatorio, 1 fatto 

;. che il governo abbia deciso 
di non accaffUere la rkhie-

- sta nostra e di altr i gruppi 
'. di presentare «n disegno dì 
i légge e non nn decreto. Noi 

ripetiamo con grande fer-
mezza la richiesta che il go-
vèrno ritir i il decrelo:« h» 

) trasformi in disegno di tag-

(Segue in ùltima pagina) 

Ò E W V À ' ^ a m a n l f e i f ^  per  le vie del{c«m-e contro 

- Prime; sighifioative, 4 
reazioni di una parte, dèi/me-' 

. 'vimentó\' ; suidàcw^^a^'i irè-' ; 
sentazione da part e del gô  

. verno del decreto sulla -còsti- : 
tuzione : del '.'  cosiddetto « fon-
do di solidarietà i i a critic a 
investe sia l a torm a del proy-

iVedimènto":  —: la; decisióne; 
'.cioè J&  rprèsentare .in ' 'parla -
; mento 'uh^'deareio'.f è rióh.' uh 
diségno di legge v- sia il ine-' * 
rit o della .propósta.---.s-:.̂  r - o 
: a .segreteria xleUa U 

ki un' suo comunicato, affer-
ma ;chè':<r f l decréto n'ori  co-' 
glie l'esigenza espressa in 
sede di accordo dì . definire 
consensualmente le precise 
destinazioni, le modalità di 
funzionamento e di gestione 
del 'fónda ». o aver"  ricor -

- dato i l parére; favorevole al-
l a costituzione del « fondo » 
esprèsso dal direttiv o sinda-

!cale. unitario , la segreteria 
della  e «Jttotówa te nc-
cèssUàdié
*xrt  eh* tmtentamo là ofr 

Il comunicat o 

.1  .'.> ! ( 

sinistra 
l convegno V Giudìzio 

negativo si^â  
A — e scelte governative, ieri è l'altro  ieri al convegno

 sóiiò1 passate al vàglio di ^alcuni esponenti di-
purità -della [ cultura economica, diversi 'sia < cóme, collocazione : 

? sio ,'come ^formazione intèlletUiale, Ne- sono uscite maiconce. \ 
 Spaventa:. «; i l giudizio complessivo -di polHiea èco*.: 

. nomicà^mn può che essere negativo, anche sé \ a mio parere
erano inevitabili 'alcune misure,''cóme la rìàuzioiié degii oneri ) 
sociali finanziata attraverso  Antonio
dèi fautóri dettai fiscalizzazióneJ solleva -obiezioni sui'  tempi;. 
i~móo*i,i contenuti: alcuneyose bisognava farle sei mesi fa; : 
inóltr e "occorreva:.una  più) approfondita 'con
sindacati, non chiamarli sólo alla vigilia del Consiglio dei mi*l 

,nistìri;.4nfineì manca qualsiasi indicazione per té. scelte indù- : 
'stridì i tf a  e^.si tratt a di àspeìti,determinanti. 
Augusto Graziarli sostiene, che si è operata' una>secca redi-, 

'  stribuziohe;del rèddito a favore"deî  ' projfìtti , propri o cóme 
prospettava già il  piano  solò che. Questa- volta è 
avvenuta in un clima inflazionistico, poiché  verrà'scàr 
ricata sui prèzzi al consumo. "}:-  : ^ - ; ' 

.- Anche ti /ottdo-wenèmesjso sotto Uro. Si prendono i .soldi „ 
dei lavoratori, ma come  .ùn.'próWè-; 

:
f i l decreto. Se[manca un quadro 

di- programmazione, -come garàniife uri  r impiego 'efficace?' 
 ricorrere,alle imposte dirette,,ripartendo gli orieri 

 tutti]  i contribuenti?: \ / -^  <̂  - J. tt .. -. ~ - - \, 
-  giudizio seccamente ri 

 trova dunque nuovoffónàameri\oYNori vogliamo 
;:dtr *  che ttrft i abbiano esprèsso 'ima posizione polemica su 
cofnt misWa;> ité^pcQ re-: 

>sla^,e%t^ae^.asp^^  (per esempio t'mtrèoW 
'zìlmèl di m Jottéo  ̂ sòHàafietàycon quelle càrxxtieTis^chèj. 

* - > . .. > - " - » a ' v V . i  ; - ' # . -: a » -  .. „ .  ; '  — , y i—» 
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,'*: e decreti .legge sono 
siati depositali . presso  il 

: Senato/ ' e - coniut . 
partathenlar ì hanno fi» rio-

'  minalo ì relator i e Tesarne 
 dèi proyVedinicnt i iniaierà 

ì mattina. All e com-, 
1 iniajion i ' bilancio . e fmao-
se rìanitein seduta camu^ 
 ne f i presenteranno t^ntì » -
nìsir i finanziàr i e .drl-Tla -

"  voro per  un'esposizione sai-
la sitnasiene econòmica'' e 

: per  .illasirar e . le . misare 
- «lesse. a di pa>-
> laàao ' a — secondò 
'  le .previsióni del ; presióVo-. 
i le' "  Fànfani — do*rebbe, 
'  esaminare è approvare i de-
creti '  - nella ' settimana .dal 

~2SVhtjdio al 2 afEostó.-.;... 
*  l i  ? prim o - decreto ìeg|ce 

-contiene  disposìxioni in 
v materia a »:  Pae-
< corpamento in cinque fa-
sce delle attuali otto aliquo-
te dell'  VA ; raamento 
con<ì«tenle deirimpostà di 
fabbricazióne. "  «««li ' afrol ì 
(éselusì vino, e birra) "  è 

"sni carburant i pèr.autótra-
liorte ; l'elevamento dal 75 

' 5 per  cento d*l1 raih-
montare. dei versamenti di 
acconto . > -

: PFG ed . Secondo il 
governo, questo "  derreto 

- legae « assicura nn maggior 
gettito per  l'anno **  di 
 2.3.V  miliard i di lir e ». 

l secóndo deereto lef gè 
preTede nna spesò dì^3.7#i 

'  miliard i dei quali 9 do-
vati alla nnova fi*ealf*Ba -

e degli oneri »Wì»li 
'concessa a ratte le mn>t«r\ 
t e (f i tratt a di ben S7 ar-
tìcoli). Co* 
veajtmen'fw 
guati stanila inclit i m* "
le dirriiem V dalle frrrovie'-
atrANAS.  aflTfTr . 
 dalla Ca*sa' ner  il -
giorf w al n n 
eevttralé. dàlia ehinrir'. V al-

G.F fVUfvn«4l* i 
(Segue in ultima) 

Dalla nostra .__ _? 

ìmmsé  \ 
« solidarietà: per decretò ste'g-l 
gei ^imposta.dai gowrno^ferij 
mattinar prestq,^mentré aUa) 

.  .aU%risfàk>/'ài ] 
Campùfdiìé  ̂delle' pipì; grosse ; 
concenù-oxioni'industriali [del
ponente dopo VltàUiderj illa-1 
voratóri si apprestavano àrw-l 
nifsi nette assemblee indette [ 

'dal sindacato per valutare U ' : 
'€ pacchetto > \ecimomicq  di 
Co^siga, n^li  siabUimenli ttàl- . 
sider  ^di Campi e Còrriigliàno * 
avevano'già: deciso -di, - >. 
perette e di mriifastore nelle ' 
strade. a notìzia dei decre-
tò legge sullo * 0J50 », àppre-
so aai^pi» dot chiaro titolo ? 
deWVhUà fcdùe più juffusi' 
quotidiani localî  erano ieri 
 entrambi in .sciòpero ) . ha pró-
rócdto j  Virimediàtà reazione , 

. .;  :"  ^ / j 
Questa la molla(che Ha fot- "

to scattare un'altra*  giornata ' 
di protesta ancóra più com- \ 
patta'e coribauiva di quelle -' 
aia. r issate dalla città. .Sia 
a rifiuto .netto detto « 0J50 > 
per legge non ha esaurito cer-

. to i contenuti detta mobUita- . 
rione. o hanno ribadito im-

e è\ significativa- . 
niente i  lavoratori dei 
prime turno dètt'llalsider (e 

, détte ; ditte dì appalto) che, 
usciti tutti dotto stabimento . 
di Cornigiiano, hanno rivela-
to aWunanimità, in piazza, 

.la mozione già approvata fil-
tro giorno dall'assemblea in 

> fabbricar contenente avi sécco 
« n o»  eco-
nomici del gcéetàó è la ri-
chiesta al sindacato di indire 
lo sciopero generale. 

 stata una risposta pre-
cisa atte deformazioni con cui
!a stampa locale — e soprat-
tutto il  € Secolo  — ha 
riferito  l'altro  ieri dell'assem-
blea, insinuando la tesi che 
il  documento votato atta fine 
detta riunione, qmmdo già una . 
parte .dei lavoratori aveva la-
sciato VassembUa, non espri- " 
messe adeguatamente Vorien-
tamento prevalente in fabbri-
ca. ::-,; ; 

 si è quindi far-
"ntat o ìmoortao di diverse mi-
«Nata di latwrtrto n - aWltai 
sider sì sono agobastè le mae-
stranze detta tede Fiat e di 
alcanc hnprese edwi e una 
fóHa delegazione dell'Ansai-
'do  in sciopero per la ver-
tenta ' di grappo — ette - nn , 

'sfiato firn  al centro cìttaéi- ] 
'  no; dando, vita i n tango -
'< sjr-m » davanti olla sede del 
la  doro —
 "fin  mozióne a% ann aelenarin- ' 
ne ricevuta noi. funzionari dai
onveVfio — hanno parlato tre ! 

raapttaeiifanT t dafta federario-

(Sègue in ultim a pagina ) 

va estendendo il stw pò 
~ -  - - $ * / - ^ ' - l't 

Uiia massa di inlónii3»£^^ 
dell'inquinamento pòlìtìf^  - Pecclriotì: t W 

i 4 "  .T '.',-} e ; : ^ r 
nazionale» 

, r-^  ;  calabrési nari 
possono, essere Usc ia l i -so li 
in un frangente, cosi dram-
matico e di Unta' rdevahza: 
la battaglia contro' l a mafia 
deve quindi diventare patri -
monio di tutto , fl  inovnnentp 
democràtico per  farne, une 
grande questione 'nazionale. 

o ha ribadito  ieri mattina, 
nel corso di un'affollat a con-
ferenia-stampn a 
rio , il romnagao Ugo 
li . della direzione comoniata; 
neU'illustrar e ai gùmalàatì i 

lOOmiliotr i 
lo stìpendio 
ammo del 

presidente Eni 

risultati ^  dellar minuziosa hv 
àagme condotta nei giorni 
scorsi in Calabria dalla dele-

. parlameirtar e del . 
Per  quasi una settimana;-— 

ha ricoi^t o i ^--ven-
tuno tra deputati è senatori 
comunisti (motti dei qoafi era-
no. presènti ieri ,ifuTajcontrò , 
ed hanno risposto ' alle ^ do: 
mande di cronisti e; inviat
italiani è stranieri) hanno vi-
sitato le tr é provìnce della Ca-
labria : hanno avuto. diecine 
e diecine di incontri . (Cs per 
resattezza. tr a ; riuntooi  /con 

.sociali, assemblee 
confronti con rap-

presentanti dei corpi deuo 
, Stato); hanno raccolto gran 
, copia di materiali, di ìnfor-

di denunce, «a 

Nulla resterà inutilizzato. 
a delegazione ne ntf ormerà 

il'capo dello Stato, avrà in-
contri con i responsabdi dei 
vari poteri, solleciterà tutt i 
gli interventi che la gravità 
della situazione richiede. o 
ha n i l 
trace iare .aaf; 
dagìne. nèiresprimere le pri -
me valutazicni del lavoro 

compiuto. neu'iUùstrare le di-
rettric i deB'iniziatàva di cui 
là missìane'in Calabria è sta-
ta} solò un punto di narténza. 

E E — 
Fecchioli ha individuato tr e 
dati fondamenta! emersi da-
gli incontri i i l prinw è rap-
presentato dalla constatazio-
ne che. neon stragrande mag-

no dispasti a subire la 
lenza nafiosa. e che grande è 
la volontà di resistere: Certo. 
c'è qualche are*  di sfiducia 
(e  più profòodamesice ha 
inciso la mafia). 
U di rènomenì 

hanno ìa 
in zone co-

me o è Cetraro dovè. 
si è giumi all'assassinio fero-
ce di f iPinplar i figure di co-
munisti nel tentativo di pie-
gare 3 . Non ci si è riu-
sciti: e ansi Tattaoco dirèt-
to ha reso più caaabattivè le 

l secondo dato è costituito 
daito novità nel fenomeno ma-

? > - r : - i * ' "C- i "*?? , *i 

(Segue a pagina 5) _ " 

Cinque i in a 
5 pei- Tomicidio di o 
Cinque persone sono state arrestate per  l'agguato ma 
fioao al compagno Giannino , assessore comunale 
dei PC  a Cetraro. awawinato fl! a giugno scorso. Uno 
degli amputati è accusato d i . avere partecipato dh r tU -
mente al delitto; dW degli altr i qnattr o sono ! 
hanno diciassette anni. e indagini.proseguano-per  indi -
viduar e i mandanti ò>9'onikrSdlo.. conapàsto>p» to 
di mezzo imn rtrgrli  nomini pif l imptipni n ài f alahria « J i» 
lott a al pàtere maTioso. A PAGWA T 

j incontr i 
PCIPCUS 
A '— Si  : sono eonchisi 

nella capitale sovietica i col-
loqui > della delegazione del 

, composta dai compagni 
Gian Carlo Pajetta, Paolo Bu« 
falìni e - o ' Gianotti, con 
la delegazióne del PGUS, com-
posta dai compagni , 
Ponómariov, Zimianin e Za-
gladini Nella mattinata di ièri 
i compagni > Pajetla, Bufalini 
e Gianotti, si ;  sono recati -al-
l'ambasciata' italiana a a 
 dove hanno, avuto utf incontro 
con - l'ambasciatòre ' . 
Successivamente,} nel .pomerig-
gio,' la ' delegazione, del,,.PC
ha avuto  un 'incontr o cof̂ "  i 

. giornalisti ;; italiani corrispon-
denti permanenti'neUà;; capi* 

; Urfe sovietica.- .  -. ,v'. .  ' 7- ' 
Ecco, il testo del cozni.*hicAto 

congiunto. emesso dalle -
gazioni del PCÙS e, del PC

. al termine .dei collòqui. .,}. 
 il 9 luglio 1980 si 

sono incontrati presso i l , CC 
-del -PCUS-i compagni A.-P. 

, membro . deirUffi -
cio politico, e della segreteria 

; del; CC^ l i PGUS; ^BJJf ; Po-
nomariov, candidato dell'Uffi -
cio politico e membro della 
segreteria del CCrdel PCUS; 

. Zimianin , membro del* 
la fegreteria del CC del ; 

~V7yy.;f Zagladin', 'mèmbro can-
didato -e primo vice respon-
sabile j della sezione ìnlèriu-

*  del CC del PCUS. con 
lcem+ktai Gian Carlo Pajetta 
« - Paolo Brfalini , della dire-
zione del ? e . Gianotti, 

'^recvdei 'PCivn\;. , 
? S |i 1 ^ . "corsoi dèlio -cónvèraa-
: z ioni .si è avuto .«nò sèanbio 
di opinioni. e ' dne delega-

. zieauf haonov o ; e 
. le ; rispettive .posisio-

'  k : nubere*e' qpe* 
àtioni - relativ e alla sitaauòn* 
«v alla politica. inlériuuóonal

e  rappreaeotanU dei PCUS 
: hanno dato nin i infoi aiaii—ii i 
'  collo - avUappo della, vit a oao-
nomka e frociale^  soviet iea-e 
sulla «rreparazi 
Coa^reaao. del 

-'-'  -e e dne; parti ' * w 
peri i « ai-

ag
il perìcolo che fa 
sèi ipoadó la w 

, che bai 
tè'ricevuto «ne 
dalle decisioni della . 
dei o NATO di . 

s ' def dicembre 1979 
Wani o 1 
sa. e il cantiere positivo 
gli incontri di d Braj- , 

Giscard e a V 

A 

ma - *  500 » forza il blocco: 
a uccisa da un 

con gii alit i 

nel trattal o Sak S. 

i l recènte 
fìeio palìucè del PCTJ5  «W 

i degl i USA netta nms a dell a siccit à 

la 
si va ut tannasi éaali 

Stati nel snd^ast-a; dal sud 
a' ì stilanti hai ali ' 

a e la loira. ' 
n snoastont è< 

al miliard o e 
di dollari . Al 

ria;  gli aarictltar i 
sas, in i i e di 
dsani ea x veoono pro-
filars i nn raccolta record
fatt o di . a 

anr i 

te all a stas i defl e attivit à nei 

U siccità, otr e 
le rampagm». 

dì crisi 

in-
si-

li : E» 
di 

Urica di i 

l isti ; pol i tir a th è .à i 
lare si asawttfest a 
ritorsion e e dirett i a 
ì rapport i eceawaaki , 
e enaà tip o «li 

e i a èm 
esa-ìnau i prsWl-mi «ai tmm-
pani tra a e njaòaaw 

a . rsa-
leUlanereaea dei 
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/ . . i parlamentar i comunist i hanno , preten -
tat o lor i la mozione'sull a politic a economica , 
A l Senatori a moilon a port a la.firm a di Par» 
na. Chlaromonte , Còlajanni . Giall a Tedaeeb 
Tato , Baclechl , Plaralll , Mafflotettl ; Bollini , 
Qonazzi , Di Marinò/Libertini , Poilattrtlli , 
Romeo a Milani . AHa Camera 1 firmatar i 
cono DI Giulio , Peggio , Alinovi , Barca/O . 
Berlinguer , Cappelloni , D'Alema , Lodi , Mac-

. ciòtta, Napolitano. -";r:^ i-
:--:  \* -

 fronte all'aggravarsi / della situazione 
economica nazionale, determinato dal persi-
stere di im alto tasso di inflazione, néttamen-
te' superiore a quello degli altr i paesi indu-
strializzati e in particólare/di quelli della CEE; 
dal ritorno  a un.massiccio deficit della- bi-

. lancia dei pagamenti, dovuto non soltanto al-
l'aumento del  t prèzzo del petrolio, ma anche 
alla crescita del deficit àgricolo-alimentàre, 
di quello chimico,'e ad una contrazione della 
capacità competitiva di alcuni. altr i settori 
produttivi ; dall'acutizzarsi della crisi di gran 
parte dei maggiori gruppi industriali , pubblici 
e* privati ; innanzitutto di quelli della chimica 

. e-dell'automobile, con grave minaccia ai "li -
velli1 di occupazione: dal peggioramento dei 
fondamentali problèmi struttural i a comin-
ciare dalla, questione meridionale e dalla, di-
sòccùpazione giovanile; ;///: | / ./.'-.'/' '  "*
.rilevato che il governo,non ha ancora prpv-

tedùtó a definire un programma "di politica 
. «economica .e che,̂ a^m,": la^sua lmea\&cph- ; 
dotta è. consisUta' ih im;rinviò - di. ogni- deci-

;  sìdne evS^to;»,periodo e l e^^  r-.j > 
 \ considerato che; i -provvedimenti,/adottati 

dal' cc^igUodéi ministr|,i l 2 luglio 1980"  è 5àt-
tufdtttente/aB^ ^ 

: disorganici,/ frammentari .e, per  cèrti versi ih-
: giusti»} e .che; tali provvedimenti hanno> fatto : 
seguito i dèfle*autorità monetarie 
nomanti- ad una -riduzione in termini'real i del ; 
dedito:, alfe Jmpreseì è. che, anche fl  docu-̂  
nientodal titolo, € i di politica eco- . 
nómiea /amedio ternaìhè. e del-
le .priorit à » costituisce, in-sostanza,; un'ana- ; 
lisi*  pur/pregevole, della -situazione, piuttosto 
cite .uà*;prògriuìim a di jpptitic a eccàòmfca/ui/. 
cui,elaborazione e  discussione si "vorrebb e : 
anjcpi-a rinviare  all'autunno;j: . :^: „  - . , 

v -i€onsk^ato:àbe^\mdirì  ̂ della politica . 
a del governo sembrano concentrarsi 

in da tentativo di diminuir e U tasso deìl'inflàf -
; rióne soprattutto attraverso Ja/ compressióne 

a interna e Uri!sostegno di tipo 
; tradizionale alle esportazioni;  : ; . ^ t ; ; 

rtUevqto che attraverso questa via; e in à"s-
sènza di ogni indicazione per  jgìi investimenti,. 
si può andare incontro,1 anche-ih relazione 

_ vicende !«ce»wmk;tiê  aitr^paesi\mdu^ ^ 
strializzati , a una vera e propri a recessione 

, sènza .una riduzione^ sostanzialedeU'inftezione, "; 
e eoe invece appare sempre più,fodispebsab3e 
e ùrgente cercare di intervenire sulle cause "  ' 

: struttural i dell'inflazione, internazionali éd;fcV 
tèrne; -  /  - v.-. :-- /. ;,- :. - ; ^ V v ;-,-.---.  <;'. 

. ; i&ààitala possSbiiftà anebe * mterv^nfcè. 
effk^cemèote almeno su alcune' delle cause 
struttural i dell'inflazione di ordine toternazìo- ; 
naie,-sviluppando una politica estera di pace, 
di disarmo e di amicizia"  con j  paesi produttór i 
di '/petrolio, e. di altr e materie prime, e asso- 'ù 

r mendo"  le iniziative Opportune; "anche nèB'am- " 
. bitó della CEE e nel Fondo monetario iriter - -

nazionale, per  promuovere e costruire un 'non-
. vo. ordine 'economico mternaziooalé; 

riconosciuta la necessità}
: che il Parlamento 

'. modifichi profondamente i provvedimenti go-
vernativi in modo tale da assicurare che gli 
interventi pur,necessari sulla domanda inter-
ne per  consumi siano ispirat i a criter i di asso-
lut a equità; che le decisióni per  le industri e 
in crisi'non costituiscano soltanto una opera-
zione di pronto soccorso priva di prospettiva, 
di e si. fatrodiìcaiw elementi selettivi nella fi - -/ 
scalizzàziòpeVdègu' oneri ^socteli, /e ichè in . 
generale la manovra congiunturale sìa ; ìdo- -
nea ad evitare la svalutazione e a sostenere 
gbVinvestimenti; ; .;. -.. - v :  -.; '..:-  ~ 

 il Governo ad agire affinché tven- ' 
ga compiuto te sforzo necessario per  elevare 
la ; produttivit à òWeewiomia nazknaki delle 
spgble aziende e della Pùbblica Amministra-
zione, attraverso una pia immensa e razionale 

e deglj  impianti e delle struttur e 
amministrativ e e attraverso una-nuova orga-
nizzazione del lavorò: - .  - .

 *a .favorir e le iniziative del movimento ' sin-
dacale per  una riform a dell'attuale struttur a
del salario e del costo del lavoro, nei pieno 
rispetto.defle conquiste e dei diritt i acquisiti 
dai lavoratori : 

con un'ampia consultazione de-
un piano <fr  revisiane degli orari 

di kwarov delle ferie, della scuote/nei soni 
i ordfed, delle attivit à conraerciali, non 

solo o scopo di perseguire, anche per  que-
sta ria, un risparmio energetico consistente 
e  crescita di efficienza, ma anche al fine 

deità qualità, della vita; 
9 Governo ad àiWinieie con nrgen-

r^f :. « ì acguenU àkBrizzi ;dt politàca economica 
, i in'-'amt prospettiva di medio termine dai quali 

3 ^d ipende, fa grande parte, U successo 
^  lotU contro nnflaxiùne: . 

salvaguardare i redditi medio-bassi dagli ef-
fetti perversi dell'inflazione è;da garantire la 

. progressività del prelievo e una ' maggiore 
v equità nel trattamento' fiscale dei rèdditi fa-

miliari ; v. ;

2) OCCUPAZIONE G I O V A N I L E : 
definire, insieme alle , àgli . 
agli. Enti economici, pubblici, programmi spe-
ciali per  l'occupazione giovanile nel -
giorno, finalizzando ad essi i corsi di forma-
zione professionale,'con riferimento:-ali a me-
tanizzazione del ; alla difésa del-
l'ambiente; alla utilizzazione delle terre in-
colte e malcoltivate e del grande patrimonio 
delle terre pubbliche;"  alla realizzazione /di 
infrastruttur e civili , culturali ; sportive, e di 
servizi per  la gioventù; alla valorizzazione 

, turistica: alla attuazione delia rifórma 1 sani-
tària ; allo sviluppò di consultori, nidi d'infan-
zia, servizi-per  gli anziani; F ; 
>-"  istituir e un fondo nazionale per  il sostegno 
tècnico e finanziario allo sviluppo della coo-
peraziónè giovanile' in agricoltura, per  la di-
fesa, dell'ambiente, nel -, settorê  socio^sanita-
rio . ecc.; _';  .... r

v: i ; :

— erogare immediatamente i 24 miliard i stan-
ziati con la legge 285 per  le cooperative agri-
cole già costituite; - ; '~,y-'\.> : y ' <  :-
— aumentare in /modo congruo .rindehnità di 
disoccupazione .per  igjovani, e' le, ragazze' 'm 
cerca di prima occupazione c&è siano iscritt i 
nelle liste almenô d̂a, 12'xogsl, che,non abbia* 
no rifiutat o alcuna-offerì, di occupazione o 
qU parjiecìpa^uone ad un; ^ 
che sfaiib in condizioni di, reddito 'familiar e 
p^rticotermeht e disagiate; ;:Ì  ù:  r.- -'-^ì

quella autónjobilisticà,. per  quella elettronica, 
nel quadro di uria precisazione di una strate-
gia ,di sviluppo adeguata ai nuovi problèmi 
posti dalle, evoluzióni in atto nella divisione 
internazionale del. lavoro è alla gravità della 

; crisi di vasti settori/produttivi ; '  -y 
— .avviare  fl  risanaménto dell'industri a - éhì-
mìca attraverso un programma coerente che 
abbracci tutto il settore e che punti a), recu-
però, completamento è qualificazione degli 
investimenti già realizzati, è anche"  allo svi-
luppo,'  spècie/nel campo 'della chimica secon-
dària, attravèrso una'razionale' riorganizza-
zione fondata tra l'altr o sulla chiara identi-
ficazione di tutta: la proprietà pubblica\ pre-
sènte nel'  settore, ivi compresa la parteci-
pazione statale nella . e sii un'al-
trettant o chiara determinazione v.dii precise 
responsabilità che lo-Stato; deve esercitare 
attraverso un unico: organismo;, .. "s -
— lavorare per  il superamento dèlia crisi del-
l'industri a dell'automobile,, sollecitando lo svi-
luppo della ricerca, il decentramento iterrlto -
rial e della produzione, una nuòva organizza-. 
zionìe,del lavoro, e' facendo in modo"  che*  nel 
piano di settore, trovino una giusta colloca-

; zione i ; programmi dètia: Fiat e dell'Alf a -
mèo;'- . v' '  -i ; <-.\:-. 

ziohe dei rifiuti-solidi ; degli'  impianti di de-
purazìorte delle  acque), allo stato del dete-
rioramento ambientale urbano *: specie nelle 
aree di'  massima concentrazione'̂ ^  industriale; 

. .\10) jRIFORMA SA( in*m/k : i^voc., . 
una. Conferenza' nazionale suite; stato di at-
tuazione della, riform a sanitaria, con la par-
tecipazione .delle i e delle parti so-
ciali; . , -  ' / . .  '"  r-  * , > 

in-

^V i 

3) : abbandonare la U 
 cà' déll'intèrvèhtò straordinario , rendendo bj^ 
,ràtiva;Una politica di programn^àziohe éepnfc 
.mica'Àe renda-'possibflé a medio tèrmine una 
pia rilevante partecipazione dèlie.regióni me* 
ridiònal i alla formazione dei prodotto nazio-

na le lórdo, con un sensibile incrementò della 
7 Occupazióne; ' ; . : / "-'" - -;:-'. 7VV './''.-" : -, 

affrontare;là  scadenza' della lègge 183 con 
e di superare' Fattuale struttur a ; e 

forma ; straordinari o è là stèssa 
Cassa per  il . '  sènza' liquidar e *U 
patrimoni o di esperiènze,e capacità formatosi 
in questi anni è senza rinunciar e alla neces-
sità di un flusso finanziario straordinari o per 
il 1^ \ '\\* :'^-);'-'.  V'^%<^ 

; l'attua i 
piani'd i irrigazione e utilizzazione delle acque 
per  lo svih^w. agricolo e industriale, e: supe-

,ràrè,;cm,Wàzidne coerente .ed energica; te 
difficolt à che si frappongono alla -

. ne e realizzazione dei progetti speciali é. degli 
interventi per. Napoli, Palermo, te sono, inter-
ne,' assicurando, attraverso uno stringente 
coordinamento operativo, fl. rispetto derleinpi 

;^-es«hiziépè; :v/ /-.^./J; %: -̂-vC :"i ' 1 '."/ . 
^rpi^uòvér e ìà mètànfeàrionedjffttsa^.dette 
regioni meridionali*  > evitando che il . metano-

, dottò attraversi .il. o senza nessun ' 
beneficiò per  l'economia àseridionate:'  -f.,'/) 
r-attribuir e ai vari enti operanti nel -
giorno , , Cis. Jlme, , eccO 
compiti di particolare rilievo nella' realizza-: 
zione delle aree industrial i attrezzate per  te. 
piccole e medie imprese e. per  l'artigianato ; 
—: ottenere l'eliminazione del differenziale nei 
tassi di interesse riefaiestì dalle nancne -alte 

. imprese jneridiOTiali,'ris t̂ett ò k quelli richiesti ; 
2 alte Vmiprèse,1 del; Centrp^Nord , * *  promuovendo. 
 anche, attraverso decisioni nula distribuzióne 
degli sportelli, una maggiore efficienza opera-
tiva deue aziende bancarie nei ; 

4) O a 0 E -
: realizzare te riform a del col-

tecamento, con l'istituzion e di.un Servizio per. 
l'impiego, pubblico, unitario, , nazionate. arti -
colato su tr e livell i (centrate, regionale, coìn* 
prensoriate). che sia uno strumento di politica : 
attiva dei-lavoro nei suoi vari aspetti: dal-
ravviamento atta mobOkà. alte ferine di hrte-
gràztone-salariale previste a Cassa kìte-
grazione, e ette sia in grado di intervenire aai-
la cjuwlifirazion e e riojualificazione prpfessio-
aate dei disoccupati e lavoratori , favorendo il 
superamento, del lavoro nero e;l'emersione 

: . ̂ iiainrrw . correggente- Jè di-
storsioni del mercato del lavoro e l'eniargiBa-
ztené dei giovani e deuedonoe, vigilando sul-
te corretta applicazione dette leggi e in par-
ticolare sutt'attuazkme detta tegge di parit à 

; ? '.-*- | '*" 

5 ) A presentare; entro fi » set-
un nuovo piano energetico carat-

.-—  ; modificare, tf  pr<^rammaidi.'svilupp o déi-
rindustria ^  dettronica, coUégandote con uria 
nuova ergàniszàzkme e una- qualificazione tìel-

. te'domanda, pubblica e>con un programma di 
potenziamento e di riorganizzazióne del  jset-
toré oelle telecomunicazioni, al quale devono 
essere finalizzati la ricapitalizzazione dèlia 
STETe altr i : taterventi finanziari / separando 
le aziende manifatturier e da quelle di ser-
vizio; ^  ] i g ^ v -^v- \ ; ' -v ;x ;^ ; ; * ^  :: ' 
-^  sollecttattirim p r c ^ 
dégl| mvestinientidete maggiori to 

»  private;, che si. -
tizzf in ;« piani di impresa »; ; applicando anche 
gli : indirizzi ^  fissati- nella' legge 675.. . li* 

: cOTVèrs_iohe;indusiriàlè; ;.-'. | : - -.)V-^ r  -.'.. 
~ tlitsi-'/gli - 'strumenti di'  intervento 

-nètte situazióni di crisi aziendale, superando 
U logica ojssipàtória fini, qui segata tramit e 
te G^pì,. è carstterizzaÀdoli in sènso /meri-
dionalistico; ; '  r ' "  ."  : \ ' ; : / , 
>» T : > '. ,v ' ; \ -  . "  » ; . 

-t- adottare provvedimenti, atti ad assicurare 
la qualificazione e-te sviluppo delle piccole 
e ' medie imprese,: in particolare  ne) -
giorno. attraverso: lima /rifórm a dette proce-
dure per  te concessione :di credito agevolato 

- ad- iniziatiVe, non eccedenti ì 30 miliard i - di 
,^: '  : investimento, abbreviando, iltetnpi di istrtit -

" i erògazionétrla a rdono -dì aree
attrezzate ~è l a còsiruzione agevolata' idi~ed£ 
fici cmdustrtett cne poàsano anche 
teì leasing: adeguate forme di 
oica.-cammerciate. managèriate; 
mento, dei consorzi fidi ed i l 
deità capacità contrattuale nei 
le banche; te cretetene ed fl 
di strutiure.per.i a ipromozìone. 
ztenir  la creaaiode di appositi 
nali drprótìÉozioòè e assistenza; ̂ - - v
—; presentare. al Pjrtemento, enfio Jl .99 
tembré- , .progranani ' organici* 
adeguati: finanziamenti, per  la 
cata, rinnovazione industriate, jB. 
mento 'delle struttiv e di. commer 
all'estero dette industrie italiane?. ^ " / - ^ J ' V 

n tmom^ 
disporre, entro  30 settembre m^'XmW^^ 
namento e te- modifica dei progtàaaa  > pte> 
riennatì dègfi Enti m gestknejleffaante na 
insieme di iniziative é di mteiveuti te rela-
zione al ruoto da àUrfliùir e atte iasprese pub-, 
buche nei settori strategici, nelTtedustria di. 
base; te quefla ad atta teenotegte. e te. 
zione detto- svitappo dei la^saogterftp:.-

\ predisporre -e preesntare -. al 
disegni di legge per  ciascun U t e, ; che rV : 

alte esigenze di svfluopo  a' 
di risanamento flnanziarte dette 
bttcne.. eoa cònferinwati trtenudì al 
dotazionê  .esflegàti ài programmi e 
 con adeguati stantia menti nel 

1 1] A garantire la puntuale e 
tégrale _ attuazione del piano decennale del-
la casa; anche sollecitando in tal sènso -
gioni e Comuni, e procedere ad un suo con-
gruo rifinanziamento; . '-.  . ; - ' . / * / 
— attuare la ;riform à dell'edilùda residenzia-
le pùbblica i per  .le*case popolari) e . 
promuovere , l'istituzion e dèli risparmio-casa; 
— procedere alla modifica della legge n. 10 
del 1977 sul regime delle àree, anche a se-
guitò della , sentenza della Corte: Costituziò-
liàle. e rivedére, la lègge sull'equo cànone, 
in base all'esperiènza e alle esigenze emerse 
nei primi'du e anni dalla sua applicazione; 

'  :'/ !/' :"."^: / :-: 

12) : garantire te rapida apr 
 proyàzione' è l'attuazione del pianò integrà^-
; tivodi ^  investimenti nefle- Ferrovie dèlio Stà-

% tèi >nfel testo che è stato definito ; dalla Azièn-
da-ferroviària , lin 4 -
gioni; secondo te direttiv e * del Parlamento; 
~ à^iriir e celermente :e:'attuare7jtevir^òrni a 
della 'Azienda ; delle» Pe^vte^d^^SbitòV; ; v 

:/ :-4^aÌ*ùar e  isenza / ul ter^i '^te^^lkv' legg e 
; 382J è il ^ 
; ft  piano dî ^  riorganizzazióne; e^,0%-t^asfeiì? 
mento'alle i e ^Ferrovi e in 
COTcessiòne;. j :,~[..f: ^~'  y.:\^-:-%,':.  -^ 

7 ^garantìre^ te ; rapida approvazione -e' Tat-
: tuazione - del Piano ' Nazionate Trasporti , jnò-
-. dificando in.mòdo ràdic^' i "ràppot ó ir a ||^' -

to,/ i e ;Cómtini'i n questo, settore^sul-
la /base, dèi princip i dèl/idece^antenta '

/ (tetta- programmazione;..  /^ : . v.:r> .^.VY v 

131 CBNtHOtLÒ/ DEI PfitZZl: 
.abbandonare l'indirizz o che porta :- a una 
i pratica liquidazione -idei sistema dei prezzi 

amministrat i e .'a-- una, generate. -
:  zinne invmateria di prezzi; -Ì ^: V 

 Pubblica Antofau-aiiope  di' 
appositi strumenti per  svoler? una sistema-
tica ritevazteoe e iniormeztene sta deTjarez-

/zi, flette materie prinW e dri prodotti à&V 
temortati, ste dèua -dmantica det 

di produzione e distribustenè ideile 
S^dr i jìeiyfcfc fohdamrntali . al ^me <B 

copsuniaiori e 

. riute i vento ; djr r  struttur e 
'  ./TAiÉnai/ è -. facendo ricorso 'à> 

sorzi dì dettagliantt, con grossisti - - che sta-
. biliscotio un"freno"att'aunwùtoi,-da i prejai^ à 
. front e di lilfun r  iwatuilii l i

di r^^mlm.-idi j  defl'm-
_ aii ' 

e-
te potttea dette tàritt e agli 

fetttr i costi e atto >fluppe degbV tevestìn 
tt  p * fl  ndgttewmento dei serrisi, emsi-

bnobe ; é; private) * eoe, 
te fette* di  -
rt e per  fl  piasato. salvaguardi in 

utt-

^ c « 

f - i
l-'-l . ; 

m. 

¥d.t 

1) A : e u 
tetta contro le evasioni per  il conseguimento 
di A » gettito che sia adeguato ai grandi bAst> 
gei detta finanza, pubblica,.ma che sia' altresi 
espressione i un prelievo tributari o ispirato 
a criter i di equiU e di giustizia sociale; 
^''proceder e alte riform a della Amministra-
zteaie finanziaria, a quella del contenzioso tri -
teitario  riducendo i termini e te procedure di 
ricorso è senza precludere te eventuali san-
àansl penali, e assumere te iniziative idonee 
a reattzzare un più efficace coinvotgianefito dei 
Comuni aefl'accertameoto dei redditi ai ftoi 

; . 

—' tetrodorre nuove norme che riducano rero-
steoé detta base imponibite dovuta anche alte 
estiuteni e alte agevoteziooi fiscali ingmstifi-
càto o teutfli; 
- àocne te vista detta riforma  detta finanza 
locate, sostituire rinvia i e t sui fabbricati 
e ogni altr a imposta sugli immobili con una 
anposta ordinari a sui cespiti pati , 
prevedendo particolar i agevoiasteoi per  gli 
attoggi economici, per  te < prima casa ». par 
Bi piccosi preprieU, e stabitead» teefcre nor-
me che, da un lato, agevolino i i 
dì proprietà e, datt'altro . scoraggino te nea 
ottonartene, o te setto-utUizzaztene detta àbi-
Uzteni soprattutto mite area metropolitane; 
<- rivedere te aliquote f te " 

e drasttene pottticne.al. 
e risparmio deflenergia, con 

e finanziaBBenti atta ricérca,' 
ttzzazione del calore 
termico, al ndglteramento oett'effìctenza. dei 
trasporti , e con un sistema di prezzi e tariff e 
che favorisca roso razionate dette stegole fon-
t i di energia: 
— te fissazione di on ttmfte massimo annuo 
nell'impiego di petrolio greggio e conseguen-
temente un sensibile mcremeiito detta ricerca 
e deUteaptego di altr e fonti rinnovabil i (ener-
gia idroelettrica, geotermia, solare, btegas); 
— te costruzione dì nuove centrali eletti hJài a 
carbone è a turbogas, e raaapflaasente détte 
pnportaxteoi di gas naturate^e di carbone, nel 
quadro di accori 
ne con i paesi produttori , che 
dare anche te fa 
— la libei ani lattone per  te 
che dì potenza non seperfore . e raiu-
to ai Comuni che inAeodano, anche con roso 
decentrato 'deFeaergte solare, con te daTn-
stane del , con altri , asanti, 

cacemenle por  garaattea te 
ttoodd 

— te eosttiadohe. entro g 
fl  fabbtsoano energetico, 

'  te cui potenza 
i 4.0» . e Te 

di 

i fondi stanziati con te tegge v 
provvedendo snbe>». dà parte del Tesoro, al 
toro trasferimento afle ategteni e 
do àltrest * queste, lOperastem di storno da 
rà capatelo dì spesa all'altro : 
— ottenere: neTamboa detta revbtnoe del' 
la politica agricola detta /CEE.  fìssàttene 
dei Undti massoni dì protezione per  oeiii 

e per  ciascun Stato ombro, te 
dì misure aowuriitai k o nastena-

 di sostegno e al preferenza 
per  ateme produzioni italiane 

, vino), fiimiriamfnt l detta CEE per  an 

una poBoca di ' 
^  tate da 

renuamenuni cn politica' 
pegni fteamiarrdel settore 
quest'ambito. adotti 
per  nvestfenenti ter 
flnemteria sia legata a 
to effettivo dette opere; 

/; 

- v '...' 
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II ftartr t fstfY p avvien e in im pentent o Mittcolafiwéiìt t difficil e per il Paese 

ai paesi per le vacanze 
(e lavorerann o anche per i l Partito ) 

1 .rientr ò degli eniigratl 
nei loro paesi d'origin e per 
le vacanzev estive avviene 

. quest'anno in uri momento 
politico per  vari versi par-
ticolarmente delicato. -
nanzitutto la grave stretta 
della crisi economica con; i 
pesanti . go-
vernativi , dalla quale si cer-
ca di uscire. facendone pa-
gare il - prèzzo : alle classi
popolari e minacciando ad-
dirittura ; fondamentali '. còri-

; qùlste -come là ' scala' mo-
bile; poi il criminale attac-
co mafioso in  Calabria ai 

: comunisti per  cercare ,# 
. fiaccare là- forza. che : oppo-
ne la principale resistenza 
all'espandere-dei sùò potè-

; re; ' infine ;la trattativ a in 
-corso per.-il rinnovo delle 

Giunte regionali, provincia.-
l i e comUnàh. A questo va 
aggiunto, in particolare per 
quei lavoratori che. rieiitrà * 
no ' al sud i non positivi 
risultat i ottenuti dal  parti -
to nel o alle èie-

 rioni  dell'8 giugnof,1 /> 
'Ecco e questa 

complèssa situazione offre 
soprattutto/ài nostri atti-
visti all'estero  una impor-
tante occasione., per  far  sen-
tir e la  loròr voce di'  emi-
grati , . per  influenzare le 
scelte .che si [-vanno.'.-conv. 
piendò in questi mesi. esti-
vi.^  Particolare importanza 
assume il problema, delle 
Sègiorii alla luce soprattùt-

'.'  to dèi ruòlo in -positivo "0 
: in-, ; negativo , che. : l'istitut o 

regionale ha svolto in que-
sti, cinque'anni'della secon-
dai legislatura nei confronti 

- dèlia emigrazione; i risùlta-
_ ti-"sono"  sotto- gli occhia di 
,tutt i ' eivsono.."?stati oggetto 

. della campagna elettorale:  e. 
; àiiche ̂  nel campo/della "  tu-
tela degli emigrat  — ; còme 

; :'. fe'facUitaziori i per/i l ' lóro 
feinsérimehto nella /società 
d'origin e - - l e i rós-
se 'hanno .dimostrato di es-
sere'all'avanguàrdia. . * : 

; Toscana ; è a : pàf-
ticolar  modo si sono di-
stìntê n questo campo; di 

. attivit à con leggi buone: .e 
con iniztettvevopp^rtun e al-

^  l'estero fr a gii emigrati ed 
è così che pròprio , contro 
Toscana "e. Umbria'si è>àfe* 
«ànito il boicottageio r del 
governo attraverso l'opera-

rt*o  dèl^uoi-cp^amtesàri Cb* 
- sti pensata al blòcco delle 

o Jlrim -
' bbxsospe^aU'emigratoche 

rientìràva. a. = vdtareX./Ora 
nel confronti delle i 
questo ìbo^cc3tàgglo goyè
nativo si estende e^si ufB-
ctelizzà: te Begtonl aòinĉ  00-

*  strétte*  - à 'presentare.. entro. 
- U % settembre.i lóro piani-

(partìcòiaregiìati! ) dt'toter -
ventt all'estero, presso t nô  
stri ètoferati,- i l che vuoi 
dire, trist o .che it e .varie 
Giùnte * non at fornterànoò 
prim a deflà -ime* di questo 
mese e 'dovranno ricoinnv* 
etere da capo ,uznu sèrie di 
lavori , / répaerè -

: ina se, non m^ossibBe te 
stesura., di questi -piani/-e 
pereto l'attivit à regionale 
per-gli emigratt.' 
: 'E* : per  qoest*  ragione che 
enf .rientrar ; dall'estero per 
te.ferte dovrà fàr.sentire te 
propria ' voce. prima già nel* 
là/fase di f«inazione deOe 

- Gfopteuper  spostare ' fl'pìtt 
e à i 

gòrveiul.*  locali* -, poi., [perché 
; te/nuove. Giunte ' 

al'péò-
 i 

modi sai-anno -Vari ma ; noi 
soprattutto "ad . 

che si svolgono nei loro 
paesi'  d'origine, in maniera 
da fare del problema del-. 
l'amigraziòne uno.del punti 
centrali ; di discussione. 

n questo modo, in uno 
spirit o di ..reciproca coiri-
prensione e aiuto un par-
ticolare contributo potrà es-
sere datò-»dai nòstri com-
pagni che militano all'este-
ro a. quelle organizzazioni 

del partit o che attraversa-
no momento, di difficolt à 
politica organizzativa e nel 
rapporto ! con la gente: è 
questo « l'aiut o » che il 
compagno Berlinguer  nella 
sua lettera di ringraziamen-
to a chi era tornato a vo-
tare chiedeva agli emigrati 
per  il partit o nel -
giorno. 

O S 

e »
italiane / 
a a ;( 
.Nel quadro della -settima-

na organizzata nella capita-
le del Baden. Wùerttèm-
berg o per' le re-
lazioni internazionali, molto 
successo'hanno avuto le due 
serate italiane del 5 e 6 lu-
glio*  Esse sono state-anima-
te dal Gruppo: Teatro -
te di.-. e Sant'Angelo 
(Foggia) accòlto con entu-
siasmo dal pubblico, sia i-
tàliàno che tedesco. c -J 

; a n c h e- degli 
stands del Circolo « Alcide 
Cervi»' diretto da- a 

/ della mostra"- del 
 di pittori'italian i of-

ita .dal. Giacomino à 
e. degli. «spaghèttari» 

tìiv  Stodelfingen. Abbastanza 
sorprèndente : è astata l'as-
senza, di qualsiasi r̂àpprèr 
sèntànza .del "consolato. ita-
liano alle- due' serate; àV cui 
erano iirireceSpreseriti il di-
rettore- o italiano 
di.-cultura l prof. iPecorari e 
l'ori . Giuliano Pajetta. „..:\-. 

i pe
i 

ad Albinea / 
Si apre lunedi prossimo, 

presso o dì studi co-
munisti: « o Alicata » di 
Albinea o Emilia) un 
corso di.due settimane per 
attivist i e quadri del PC
nell'emigrazióne: ci parteci-
pano, . sacrificando parta 
delle loro ferie alla fine di 
 uri anno di lavoro, quasi 
settanta"  compagni ' pròve» 
nienti, da : tutte le organiz-
zazioni del Partito in Eu-
ropa, dal. Canada è dall' 
Australia/.;;/.'.'.';'-;-'".-'- ^ 
 ' àie1, lezioni -dèi", corso, che 
terranno conto anche della 
(relativa conoscenza che so-
prattutt o gli erriigrati . più 
giovani. hanno della storia 
e. della situazione del no-
stro. Paese, .saranno tenute 
da istruttor i . della scuola* 
"dirigent i politici'local i e na-
zionali, parlamentàri. Per  la 
sezione - Emigrazione - 'del 
partit o sarà presente ' al cor-
so fl  compagno Valerio Bai-
dan- ; '  /.* / ; - " 

L incontr o idèi sen. Delf i Brìott i a Dortmun d 

/ 

degli .emigrati * à^organzzza< -
afone .deite :festè óemittità 
e :.- degli. meontri  popolari 

1 imi  erwot^l U dell'elezione dei Coniti 
tt  cwe*tiTÌ  è^idÉr ! a - l'ittfrit à delle 

Accanto a; delle; djahiàràsiov 
zìi trànqufJhzzànti 'still e as* 
sicuràzioni - che avrebbe. a-
vuto e autorit à tedesche 
sulla situazione deU'occupa-
iipne (ih;parttoolare'per  là 
Opel di Busselsbeim), i l 
sér a Briott a ha espres-

: so un. giudizio molto som-
mario e non motivato sulla 
attivit à deUe Begioni a 
ne verso gU èmigisti, di-
chiarando: di voler  «coor-
 dinaré l'attivit à deUe -
ni» in quésto campo. 

i*-frett a con cui- si è 
chiusa la riunione non ha 
permesso di approfondire la 

: cosa: . non vorremmo che 
; dietro queste parole ci fos-
se l'intenzione di- bloccare 
iniziativ e regionaU invece di 

: incoraggiarle. Non possiamo 
dimenticare che questo go-
verno ha già al suo «atti-
vo» l'aver  bocciato le leg 
ri  delle Begioni Toscanâ  

; Umbrù e o per  il rim-
borso :pàrztete~ delle spesa 
degli, elettori emigrati e fl 
decreto (dì cui parlavamo 

.neUa^rubrica venerdì scotw 
) per  cui tutt e le Begioni ; 

dovrebbero entro settembre ; 
a cioè che molte dies- . 

se abbiano Giunte"  regolar-~ 
inente istallate) presentare! 
loro pteai di interventi pxes- -
so gu emigrati per  il 1981 . 

: * 

l ^oglieddct roccaTsioné 03 
uri a sua ; vìsitâ  nella; -
pubblica federale tedesca
sèn. a Briott a ha or-
ganizzato venerdì scorso un 
ineontrov» / ' m-
Vitàt i erano T ràppreseptan- ; 
t r  delle crojuzzazioni degli 
emigrati della circcscnzio-
ne consolare .e t gli  éspo-

. t del-
la : st questi ultim i non 
% stato però possflrilem^ 
teriénìre nel dibattit o da-
ta'Ubreritàdrite riunione 
che poteva: cèrto 'èssere ore- ' 
parata e tenuta: m modo 
meno frettoloso. ^. . : 
 - J.X"  due ̂  temi - che - hanno 
assùnto'- maggior  rilièvo so-
no -stati quelli della legge 
suU'eleiìone dei Comitati 
consolàri (sollevato nel' suo 
intervento ; da - o : della 
sezione del PC  di -
mund) e della scuola f di 
.cut ha periato la rappre-
sentante della Puef di Bie-
tefeld). a non. aoddir 

i  sono? state.te.^i-
ròoste del ; sottosegretario 
che ha assunto una posizio-. 
ne;di «neutnlitàs di fron-
te ai ritardi ; che incontra 
ora te legge al Senato,, e 
che sul tema della scuola 
non ha potuto dir e cosa stia 
realmente facendo i l goter-. 
no italiano per  fare 
care la. direttiv *  della 

M a l p V N lIpiCHIf a ;FQJatj L NCOofl l l l l 

nèsw 

M « a n i 
- ' , Consulta 

si-riunisce-il 1*  teghe a 
al pie-

deBa 'Giunta regio-
ilei Can-

al 

oltr e a 
re i l 

 e con 
i nostri ubai tu» i 4i tetta, 

tn 60VEINO am 

S) fcftSA  BEt t 'AHI lEgfr 

St A : 
rei  éntr o fl  90 lettuasbr a lftO , i 
re, ai paracotar a par 

l pi * 

ne (per  te 
or i 

del Pte> 
ado stat o 

dette 

~ attuar e te riformi  dai 
troni , con ma pt t arecteà 
t rj*aaew e é ^  ias1 r«n iìalì|>àii i al c t o 

A CanalìilMlla . / 

 20 loglio 
il o 
degli i 
.  - . ; 

U 
te fl  tegnoUtO il 3x> 
OpntTCBBQ regionale deite 
TTTfT aaaimii alte FXt£F. 
. 5ul pan» dei rapport i fe> 

^ — ^ e a quello del-
teOo stato ita-

net confronti desìi è-
nagratt, il Consteuo legn-
iate oeniTSEJfnnpegnnte 
propri e organteasatoni ad 
approfondir e i tanti ooncer-
nentt lo Statuto dot diritt i 
dei lavoratori enugratt, dei-
te parità con te popofationi 
ospitanti, degli organismi di 

"pozione all'estero e te 
del diritt o aaTstrn-

dei figl i degli emigra* 
t i snlte traccia della verten-
aa per  la scuoia aperta dai* 
te . ^ ^ 

e deite nno-
regionate, alte coi 

7 ha dato un 
notevole ' apporto con sug-

ed teoVarioni —> 
se non tatti  accolti— 

on ponto dt arri -
vo 01 v i a serie di tette che 
ai organizzazioni e te 
ctesteni «agli enngnwi 

per far* 

"  <. X " .  " i l * " 
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f- Il prim o incontr o fra i due statist i si è svolt o in un alberg o di Tokio >/ 
V * 5?y - f i 

Hua più di un'or a a 
Più strett i > ^ 

a comunque la , o da e , di non e all'intesa il ca-
e di una alleanza in funzione anti-sovietica - a di vedute su Afghanistan e Cambogia 

-

fi'- : 

TOKIO — « Particolarment e cordial e e tipic o di due per-
sone amiche » è stato definit o dai portavoc e ufficial i l'In -
contr o fra Carter  Hua Guofen g (i l prim o 'fr a I due 
statisti ) avvenut o ier i nell a capital e giapponese . L'incontr o 
è durat o un'or a e un quarto : quindic i minut i a quattr'occh i 
(con l'assistenz a dei sol i interpreti) , il resto alla presenz a 
dèi rispettiv i collaborator i (Brzèzinsk i e Muski e da un 
lato , Han Nianlon g dall'altro) . E' stata svolta» — ha detto 
Il portavoc e dell a Casa Bianc a Jody Powel l — «un'ampi a 
discussion e su problem i ed affar i di interess e internazio -
nale e bilaterale» , ed è sfato riscontrat o «un accord o so-
stanzial e nei,riguard i dell e prospettiv e strategich e in par-
ticolar e per quant o si riferisc e all'invasiòn e sovietic a del-
l'Afghanista n e all'invasion e vietnamit a dell a Cambogi a ». 

L'Incontr o si è svolt o In una stanza dell'Hote l Ottura , 
vicin o all'ambasciat a americana . Carter e ; Hua si - sono 
reciprocament e invitat i a visitar e I loro'Paesi ; progett o 
questo , che dovrebb e realizzars i in ogni caso dopo le ele-
zion i : presidenzial i americane . Ieri stesso Carter e Hua 
sono ripartit i da Tokio .  ' v 

Dal nostro corrispondente 
N — Gli echi 

americani del v iaggio di Car-
ter in Giappone oscil lano tr a 
un formalismo di circostanza 
e una reticente, ipocrisia. Con 
l 'avvicinars i della pròva elet-
toral e i l presidente ' diventa 
sempre più mobile ( in due 
giorn i si è spostato da Wa-

j shington alla California , poi 
> a t e quindi dal la re-
 gione dei grandi laghi nordic i 

fin o alla capitale del sol le-
vante) e raggiunge lo scopo 
dì occupare le prim e pagine 
e i maggiori servizi televisivi 
in ' concorrenza con i repub-
blicani che si preparano al l a 
parata dèlia convenzione di 

t dà cui , è 
certo di uscire come candida-
t o alla presidenza. 'v- - .. 

Solo sullo sfondo si intra -
vedono i motiv i reali dell'o-
maggio di Carter  al la memo-
ri a di Òhira , i l premier  giapr 

ponese stroncato da un infar -
to durant e la campagna elet-
toral e  conclusasi con ' un 
trionf ò del suo partito : cer-
care di convincere i l governo 
di Toki o a frenar e l'invaden-' 
za del le automobili giapponé-
si ' sul mercato americano, 
contenendo v così una del le' 
cause > della ' crisi -'  dell'indu -
stri a statunitense . (oltr e 200 
mil a operai hanno perduto i l 
lavoro, anche se sono 'd i fes i. 
per un anno da una - cassa 
integrazione che fornisce  i l 
 95 per  -cento del » salario). 
Non è dunque affatt o casuale 
che Carter , prim a del balzo 
al di l à del Pacif ico; abbia 
fatt o una tappa fulminea ' a 

, tr a l'altr o per  an-
nunciarvi ' una attenuazione 
dei ; vincoli  contro l'inquina -
mento imposti alle vettur e 
americane con un aggrava-
mento dei costi che ha finit o 
 anch'esso per  favorir e le auto 

Ì  d'importazione. : ^ ;;{£ :\[-  -.-.. 
- ' n un clima ; sempre più 
; dominato dalle preoccupazio-
ni elettorali^ : l'incontr o di 
Carter  con il prim o ministr o 
cinese a Guofeng, avvenu-
t o al culmine di una visita a 
Toki o durat a in tutt o 21 ore, 

è statò presentato àgli ame-
rican i — secondo i l l inguag-
gio di una fonte ufficial e — 
come sostanzialmente € sim-
bolico* anche se, ovviamen-
te, « impor tante». E il moti-
vò sta nella ribadit a volontà 
degli Stati Uni t i . di r icavar e 
i l massimo vantaggio diplo-
matico dal miglioramento dei 
rapport i /. con la ;': Cina, ' ' ma 
sènza correr e i l rischio di 
peggiorare le relazióni con 
l'Union e Sovietica: e fonti 
americane, pur  sottolineando 
l a cordialit à di una conver-
sazione che è durat a circa un' 
ora e un quart o (i l che signi-
f ica che; tenendo conto delle 
traduzioni fatt e dagl i ; inter -
preti , i . due hanno parlat o 
per  pòco più di mezz'ora), 
tendono a mettere in eviden-
za la diversità che permane 
tr a la strategia internazionale 
della Cina e quella degli Stati 
Uniti . a diplomazia di Wa-
shington evita, di;dare'.-all'av -

ven imento quella, sottolinea-
tur a antisoviética che i cinesi 
non mancano mai di impr i -
mere. ad ogni lor o iniziativ a 
diplomàtica.- -,- - -

A leggere le dichiarazioni 
di Carter , di e e dei 

portavóce americani, l'incon-
tr ò è. stato poco più che un 
colloquio di cortesia tr a due 
statisti che. non si '"-conósce-
vano personalmente. Nori so-
no stati raggiunt i accordi 
specifici. Si è parlat o di m ok 
t i argomenti' , comprese' le re-
lazioni commerciali, ' ma l a 
maggior ' part e '< delle conver-
sazioni è stata assorbita dal-
l ' invasione dell'Afghanistan, 
dall e incursioni vietnamite ih 
Thailàndia , dal sostegno so-
vietico alle operazioni milita -
r i vietnamite in Cambogia, 
cioè da temi sui quali esiste-
va già un accordo in parten-
za ., '  ' ., ."""  - ' 

Per  rifars i alle parole usate 
; da , la visita di Carter 
al Giappone è servita a con-
trastare. l ' impressione diffu -
sasi tr a alcuni alleati che gli 
americani avessero dimenti-
cato l'esistenza di quella par-
t e del mondo. Significativo 
anche l 'accenno di e al 
tema che sta più a cuore agli 
americani: le relazioni con la 
Gina sono diventate ; <più 
strette e più rapide per effet-, 
to; dell'invasione - spvietica. 
deìl'Afghanistan ». .. 
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Dopo l'impatto con la drammatica realtà brasiliana  '' 
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l testo o in a è sìato annullato ;  Giovanni:; o a o £ ai i 
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; : Dal ; nostro inviato V1 

J — . - G i o v a n ni 
 ha deciso, all'ultimo 

momento, di cambiare il  te-
sto.del discorso preparato in 
precedenza ejche avrebbe àg-_ 
vitto leggere ai 340 vescovi 
del Brasile ?riunit i .in assemz 
blea nel seminario
qui a.  per U  loro 
X Congresso  na-
zionale.-

 Ha preso questa de-
cisione dopo aver riflettuto 
sulle tante cose viste ed ascol-
tate durante questo ( lungo 
viaggio attraverso la comples-
sa realtà brasiliana; così di-
versa da regione a regione e 
così carica] ài problemi e di 
contraiti apetali, e dopi aver 
valutato'Xe - reazioni ài segno 

 da al-
cuni «tòt gesti, risultati cri-
tici :nei_rccafT.ontiAdettrordine 
politico e sociale costituito. 
£*  significata, per esempio, 
che mentre tata. più mrrajui -
gente ha evitato, in tanti gior-
ni, di  commentare la visita 
del  mercoledì mattina 
fl  ministro
Andreazza, abbia cercato di 
accreditare la tesi secondo cui 
vi sarebbe «una sostanziale 
concordanza tra i pronuncia-
menti del Papa in materia so-
ciale e il programma del go-
verno ».  senatore \7osé Sar-
ney, presidente del  de-
mocratico sociale (governati-
vo), ha dichiarato al Jornal 

do Brasil che il  procèsso dì 
apertura avviato dà :

redo « p uò considerarsi raf -
forzato e consolidato » - dàlia 
visita del  ha però ag-
giunto; in'  modo molto sibU-
linòr che « tutt i staremo me-
gl i o quando i l Papa sarà par-
tit o per  la volta di a »,'  : 

 governo; . che '. aveva mo-
bilitato un grande dispiega-
mento di forze per garantire 
il  normale svolgimento détta 
visita, 1 non ha gradito i *7 
morti e i 31 feriti, di cut due 
gravi, che si sono verificati 
a  prima dell'arrivo 
del  ' Un portavoce  del 
governo ha vrecisato ieri che 
U. compito della polizia è di 
garantire VincoUmità del
pà e  fótta. Jl
ha avuto parole ài cordoglio. 
per le vittime, che ì giornali 
hanno defvàto « un ; incidente 
di percorso» fu» incidente 
che ha fatto ricordo^ i morti; 
di  nétto r 

tante ì- viaggio in Africa).  ; 
ì'Quanto agU umori diversi 
' suscitati dal  anche,' àl-
Tinterno àettà Chiesa, è.apf 
parsa significativa Vintervista 
dèt cardinale
VUela, esponente dei « mode-
rati ». che sono i prk^ nume-
rosi àéCCattuale. Conferenza 
etriscópale, pubblicata contem-
poraneamente àaÓ Globo e 
dal Jornal do Brasil ieri mat-
tina.  cardinal Brandoo Vi-
lela, arcivescovo ài Salvador 

di Bahia, ha detto fra l'altro: 
«non si può ammettere che 
il PC utilizzi la Chiesa per 
sviluppare il suo programma». 
Tenuto cónto che il  \ brasi-
liano non è stato àncora lega-
lizzato dal governo';^afferma-
zione del 'cardinale può essere 
interpretata solo i come ; ulna 
<assicurazione* al governo 
che'la Chièsa non si farà 
4 strumentalizzare » dai comu-
nisti e come una pressione sul 

 affinché, in qualche mò-
do, egli precisi la sua posi-
zione a tale proposito.; ^ 

Sapremo stamane che cosa 
tt  ha detto.- ieri; ai ve-
scovi riuniti  a porie chiuse: 
possiamo però riferire che ha 
parlato sulla : baie jdì^appunti.: 
 i'fé^mào>- ;iiiÌ^^.jiU^. 
àio; U- . congresso eucari-
stica; che ha
carist ìà e l'emigrazione», Gto-

 n ha détto che 
 «to ò fare -a. 
meno idi denunciare -le'; sitaà-" 
ziou d)« astringono nifioni 
di :'  persóne e ». 

 comprendere la 'vastUà ài 
onesto téma eà Usuai risvolti 
saè^<e~;p^itj^' basti aire 
che ammontano a 40 milioni 
le persóne emigrate all'inter-
no tei Brasile dai luoghi ài 
origine.  èssi, 29 milioni 
sono1 tuttora in. stato ài mì-
graìàoné. permanente, perchè 
non trovano un lavoro eà una 
abitazione stabili. 
: Già a Salvador ài Bahia e 

a  i contadini avevano 
reclamato terra t e case. A 
Tèrésina, capitale dello Stato 
di  ^r  dóve la povertà 
assume 'livelli  intolleràbili'  e 
dovè U  -si 'é ^fermato 
poche 'Óre' prima ~di proseguire 
per Belerà;- posta, all'imbocco 
dell'Amàzzonia — un grànàis-
simo. j> cartello' campeggiava 
sull'enórme fólla: « Padre no-
stro; il popolo ha fame».
grande : scritta, inquadrata 
dalla TV e pubblicata àai 
giornali, ha prodotto grande 
sensazione. Cosi, ha suscitato 
emozione l'immagine del
che, si è commosso e ha pian-
tò visitando i lebbrosi di
jituba.assistiti da.don

cello Canàio, di $6 anni, che 
venti anni, fa lasciò
per trasferirsi in. questa. sper-> 
àuto località q^uasi al .con-
fine dell'Amàzzonia che abbia-
ino toccato: a\ tarda séra pri-
ma* ài -raggiungere

v;' ; fatto.." che 'queste, realtà 
drammatiche sialo; apparse 
* brutalmente» sullo schermo 
televisivo è) nei servizi àei 
giornali, ]hà consentito ' a tutti 

;di. prenderne coscienza e di 
discuterne.  proprio quésta 
discussióne noti riesce gradi-
td alle forze che non voglio-
no cambiare le. cose in Bra-
sile. :. ..-,,-.-,.v. . _ 

Alces U Santin i 
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al cotnpa«ho f i A Pi i doi ' 
no Oboorgh i Dbnttrov», : la--iw 

.-: Stato \Butadro , di cu i H lo- awova imioiui o w " 
ÉronO presom i «Ma 

ramteoctotaro ' kuloóro ^  VonoJi n iKoàt v 
od H uwmwfii o Pio Lo torre , doli » wirètori é d«4 PCI. 

I l oompòdn o BOfinw , ohoo i trov i in Itali a par VINI 
di «acona» , ha «vot o attra e proai o hi d * 

l 
Otanfranca f BoriKM ^ 

; vano , dall a gaaiaw oooioaàlaaìt d on iwparitr o con i l 
pofjn o Antoni o Rubal/da l Gomitat a Cóntral o a 

a dall a Sostan e Estari . 
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Sui più important i temi di politic a estera 

| <Piena identità di vedute» 
dicono Schmidt e 

Dal nostr o inviat o 
 — o franco-

^ tedesco volge al termine. Con-
ctaaa la parte pubblica od 
ufficial e del viaggio di Giscard 
in Germania, che ha dato 
a questa visita di Stato la 

.; cornice adeguata ad un avre-
-nlmento politico di respiro 
^mondUls, il presidente fran-
cese e il cancelliere tedesco 
hanno iniziato nel pomerig-
gio di ieri l'esame dettaglia-
to della situazione intema-
zionale e nella giornata di 
oggi affrontano, assistiti dalia 
gran parte dei membri dei 
due governi, l'insieme dei te-
mi sai quali Parigi e Bonn 
intendono. elaborare quella 

«:-
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' f O.A.T.C. - os i ss a 
«ta Od lumai,  1» 

poilttca 
ro 

une che"  neOei a> 

mol o d i 
vicend a 

Tr e conversazioni,: a quat-
tr'occhi tr a il cancelliere te-
desco e il presidente france-
se hanno già permesso in 
questi giorni di constatare 
nel campo della politica este-
ra, una piena identità di ve-
dute e di orientamenti. i 
a questo proposito il portavo-
ce dell'Eliseo ha citato una 
frase pronunciata da Schmi-
dt già nel febbraio scorso al-
l'indomani del suo incontro 
con d a Parigi: «Frair 

 hanno coordinato 
m toro pottttcm estera a* un 
tale livello che è difficile tro-
vare un altro esempio tra 
Stati autonomi ». Giudizio ri-
confermato mercoledì dal 
portavoce del governo fede-
rale s BoUing. 
.Francia e Germania non 

nonno gli «toast problemi di-
nanzi alla questiono degli eu-
romissili non essendo Parigi 
associata osine Bonn alla de-
cisione delia NATO di tostai-
lari! . Esiste però secondo i l 
portavoce dell'Eliseo Jacques 
Bk* «# ars o éi un ap-
proccio comune su quel che 
matré esser* rsenUibrio miti-
tm*m  f f i p a ». Oiseard ha 
À J r a f f c t o  * interessante » 
n'risaltat o "del vertice Bret-

t dicendo che fa-

questione del disarmo vista 
nel quadro della conferenza 
per la sicurezza di d e 
quindi delle proposte fran-
cesi e polacca di far  scaturire 
dalla riunione madritena una 
conferenza europea' che, af-
front i nel concreto la que-
stione del disarmo sul conti-
nente. Nelle consultazioni si 

la trattativ a 
mento delle 
Europa le forse 
francesi e britanniche. < 

a Francia, si sa. si era 
sempre dichiarata non inte-
ressata ad un tale negoziato 
fino a quando le potenze non 
avessero proceduto ad una 
significativa riduzione del lo-
ro potenziale nucleare. Sul-
l'Afghanistan «an è dWaOe 
prevedere un ribaauzsjento del-
la :«  mr»cw> 
pastone sovietica». Ce tut-
tavia una concordanza di 
giudizio su quanto espresso 
apertamente da Schmidt nel-
la sua recente intervista al 
settlaaanala per Spéepel e 
cioè che mTVccutente non ha 
né i memnU **  «***  nmre la 
armi per  ottenere Tevacmm-
stone *ovm***  ** » e 
ehi occorre oatodi «ami so-
Utica che inciti i sovietici a 

 làaa osje , 
una pótmcache tmcOtti toro 
le cose ». T n questo spirit o 
ci par*  «he a Glaaard 
dando n maggio a Tana 
che BchWalt
di lui a , hanno agtto. 

Altr o ^dntoerrtav e delhn-
franco-tedosca sarà la 

Oriente e della questione pa-

i piuusimi deirBuro-

: cl io t r ida1àl j» ^ ,. 
conntnitàJ dei  novo :~éal&~rwìk-
concetto cui ha fatto cenno 
costantemente nel corso del-
la sua tournee tedesca il 
presidente francese: i rappor-
ti sempre più stretti che a 
suo avviso l'Europa dovrebbe 
stringere con .«il 

rana via, 

osrcftio , 
dai 

i comuni al cont inen-
t e che deve ritrovar e un suo 
ruol o mondiale sottraendosi 
al l a presenza schiacciante 
del le due grandi potenze. 
, Come ' a centrale 
deOTnteec frahco-tedtsca va 

ti 
del-

la intosa milital o tr a Parigi 
e Bonn su cui hanno inai-
auto aia Oiseard che actunldl 

ne delle truppe' frmnesst e te-
doashe a agnini. Bàosn* "Al 
di là dei famaam* del tragi-

' co n i ì i t B ene ss **** * 
r essn)#B^efls > «nssosi e nnoe>^s - * ^n> # ^ ^n^s^^ss^s^p v ^  « « ^ ^ ^ 

don noi ha * meneàti' di ri -
*  il i Francia, la que-

stione solleva una serie di 
interrogativ i nei due paesi. 

a di Glscard di offrir e 
l'ombrell o atomico francese 
alla Germania e agli altr i vi-
cini europei se in Francia 
solleva critiche tr a coloro che 
vi vedono natta*» di una 
reirn 

oflttad i 
i haamr anche 
la Francai 
«0 compito sei. 

dt .una politica em-
rtmanéré oveOo 

pm forti 

1 part i voce del gover-
no tedesco occidentale ha re-
spìnto queste critiche dicen-
do che è artificioso riaprir e 
«i7 dilemma respinto a ino 
tempo da Adenauer — posto 
a .seguito della riconcislezlo-
ne con a Qaajie — e «tee o 
torr e con eh srtasafwjf e atriW 
pére H com/mvemn*$m asm àa 
Francie gomstn ».' BoUing ha 
ripetut o quel che' aveva det-
to Schmidt a Baden Baden e 
cioè che «rmtese mattare 
con la  e le 
decisioni  fremissi tn _. 
di difésa sjicleare noe fenno 
che raffermare r a f rtlsrhj  e 
la sicnmm m fai ape e la 
pace net meéstn « evase Unt 
aanno vpts*. JJim frase che 
può certo essere intesa in va-
ri o asoao, caa di cai 
qualcosa di ptù 

Schandt e _ 
 asslaiwè ' wepa' sede dona can-
celleria , ai /torvasp s eoi ror -
Uo* franco- I 

f.i .V ij)  -, . ' , ^ . 1 1 ) e modifiche che proporrà il c 
Vii 

(Dalla prima pagina)
l'àgricoìiiirs . Ouecentoquaran-

\iti'  niiliardi , p er , ven-
gónp' concessi "a l Servizio Na-
zionale o che, coT 
m'è^n.otò.^on è stato ancora 

JétiuiilpVv t f_  \\ tt( - -'  '-  "  ''  ' 
i terzo decreto \è$f,é è quel-

l o che istituisce il cosiddetto 
« fondo <li Solidarietà per  in-
tervrn U ,ffinstisiari. . finalizzati 
a l l o / sviluppò':? déiròccupazio-
ne »: '.i l "prelievo , cioè, 'dall e 
buste paga dei lavorator i di 
pendergli pubblici é privat i d,el 
lo'0,5Ó% dei salari. ^ " : 

a prossima settimana se-
gnerà .quindi Tavvio dell iter 
parlamentare, dei ; decreti, (che 
Camera e Senato dovranno ap-
provar e entro ì. termin i costi-
tuzionali : di dite mesi). Non 
sarà un cammino facile, t co-
munisti , tr a l'altro , hanno chie-
sto, che il Senato, prim a che i 
provvedimenti vadano in aula, 
apra un dibattit o sulla, politi -
ca . economica complessiva del 
governo ' (e per' questo hanno 
presentato là mozióne), feri 
i l . vicepresidente dei senatori 
comunisti co'mpagno' Napoleone 
Còlajanni ha illustrat o ài gior-
nalisti le linee lungo le-quali 
si muoverà il grappo sull'obiet-
tivo, di cambiare.! decreti go-
vernativi . j '

Cinque le fondamentali mo-
difich e per le quali si batte-
rà il gruppo comunista: ;--t : 
O estensione 'dell 'obblig o ' di 
ricevuta fiscale"  a tutt i i pro-
fessionisti: categorie in'-'cu i è 
gin ampia l'area dell'evasione; 
O modifica immediata . delle 
al iquot e per  l'imposta perso-
nale sul reddito, per, cui esi-
stono , impegni. già presi dal 
governo è dal'Parlaménto, in 
mòdo da ridurr e l'effett o delle 

'  attuali aliquote per  cui ad nrt 
aumento del 10% del reddito' 
corrisponde-, un «omento  del 
19% nel prelievo fiscale (è il 

o meccanismo del dragag-
gio' f iscale - n.d.r.) : .  ;...; | 
0 V concentrazione delta fisca-
lizzazione ". degli, òneri sociali 
nei "  settori li»  erìsi (telècomit-
riicazionì,- cantieristica, ; àuto; 
siderurgia; fibre ) il i modo da 
poter - avere  un - effetto ànti-; 
congiunturale selettivo; : . , . : 

' > ». "- - * ' ' ^  t . '  - . . , , . "  .. .' . :

O riduzion e della * spesa ' ai 
programmi ' delle ' partecipazio-

ni statali ed alla ristruttura -
zione industriale'per  introdur -
r e degli elementi di valutazio-
ne ed evitare la dissipazione. 
delle risorse;.̂  £) *v^  liyà;-..;.i 
O introduzione di misurt*  per 
il '  .rafiórzamehto patrimonial e ' 
dfjli e piccole è medie iuitirese, 
operanti r nel . i:  v| 
vColajanni h«t, inóltre!/dòn*' ; 

fermato la ricliiesta già a vati-; 
zata dal PC  al governo -— e 
fatta, propri ^  .? '? ei j', a,i caPJT 
gruppo 'della ' Camera \ —̂ «*di 
ritir o ifTime.diato ;.dél_ decreto 
sul'  fondò di solidarietà e la 
sun trasformazione in dispgnn 
di^leggé ». n questo decreto, 
fr a : l'altro , -o non c'è alcuna 
indicazione sulle forme'd i in-
tervento, i l -che rende impos-
sibil e ' la sua operatività ». 
' ' l vicepresidente dei sena-
tor i comunisti ha poi ribadit o 
il '\ a giudizi» ' nosalivo » su 
queste misure: «Questo giudi-
zio, dopo che si è potuto fi -
nalmente avere conoscenza dei 
testi dei decreti legge; ne esce 
confermato ed approfondito », 
n prim o luogo — ha aggiun-

to Colà Janni — l' « uso stesso 
"dell o Ì:strument o del -decreto 
legge appare assurdo ed ingiu-
stificato per  provvedimenti al-
cuni dei quali potrebbero ad-
dirittur a esser  presi per  via 
amministrativa ; - inopportuno 
politicamente per  la discussio-
ne del >'. fondo' di solidarietà 
per il quale era stata avanzata 
da diverse parl i e con diversi 
argomenti la richiesta : d5 un 
disegno di legge ordinari o ».-

 « e dei  provvedi-
menti — ha insistito Còlajan-
ni ; — h a  il significato di un 
prelievo fiscale di 1 lassai dùb-
bia efficàcia contro l'inflazio -
ne» con fort i elementi di spe-
requazione, destinato a -.copri-
re, spèse che ' in parte non sa-
ranno realizzate - andando % ad 
aumentare il volume dei 'resi-
dm .passivi:: ih parte vengono 
destinati ad operazioni d ip ron -
l o soccorso senza alcun-impé-
gno programmatico: . in parte 
infin e  a beneficare:.indiscri-
minatamente ttìti e l e ìmtiresé, 
anche quelle -che' non hatinò 
bisogno di aiuto  ^r' 5? : ; 

-r' « l - caòtico.'  insième e 
misure. -̂ -- dice ancora Co-
la Janni — è. : tra . l'altro , in 
profondo ! contrastò cori l'esi-

genza di riordinamento della 
politica economica espressa 
e argomentata nei "lineantéu. 
i i>er la politica n mediò ter-

.'mirie "  -''  contestuàlnierite * réii 
noli dal governo »; 

, o del PC  è quel-
ló'd i modificare queste 'inisu-
re/:* : nel.,senso di/Una ; liiag^ 
giorê  perequazione ideila con-
tribùziònn fé'  per  ̂ ricondurre ' 
la spesa ad un orientamento 
programmatico più coerente». 
Pei;. questo' 'sarà , necessario ; 
« uh ' confronto ' "  serrato »̂  in 
Parlamento. ? j< f jU^n0 : 3 

Va .infine sottolinealo-l-r-
ha concluso Còlajanni —, che 

'èi  discutono - le ^misure fvdel 
' governo contemp'oraheantepte 

n i presentazióne del bilan-
cio di assestamento dell'anno 
finanziario 1980 il quale «già 
prevede un aumento dcllejen-

è ; fiscali, 'insieme ;ad|.on 
aumento della spesa córrente 

[tale.-da portare ad àn incre-
mento dell'iuflebitamcnln . a 
incocrenza e la casualità del-

, la;- politica.- del ; governo >' var-
cano in questo modo ogni li-
mite di ragionevolezza %..-y 

,̂ La mozione comunista 
a prim a pàg ina) , ! 

gè, per  consent i re un'ampi a 
discussione in Par lamento e 
una vasta consul taz ione- t ra 
i lavoratori , e per  non im-
porr e subito i l» r pagamento 
de l lo 0,50%. Ci augur iamo 
ancora che"  i l governo e i 
partit i d e l la maggioranza si 
rendano conto del la ragionè-
 vólezza -di questa ! richiesla 
e agiscano responsabilmen-
te. n caso, contrario — ha 
concluso Cniaromonté — ci 
sembra verathente improbà-
bile che quésto decreto pos-
sa essere convertito nei tem-
pi necessari». /> . . 

l problema  della proce-
dura legislativa dei provve-
dimenti  ha sollevato per-
plessità anche in ambienti 
democristiani. o stesso pre-
sidente dei deputati de, Ge-
rard o Bianco, ha fatto capi-
re, intervenendo, all'assem-
blea del gruppo, di non es-
sere d'accordo con le deci-
sioni del governo. Questo te-
stimonia di un clima di di-
saccordo' che regna  all'in- ' 
tórno della . E'  di ieri 
una dichiarazione con ! cui 

i Cattin torna all'assal-
tò della « scala mobile », de-
finendolo un meccanismo 
«sostanzialmente nocivo». 

(Dall a prim a pagina ) 
ne unitaria tra cui'il  segre-
tàrio della Camera del
rò, . -^" ^ ; ... ~ 

AÌÌa  manifestazióne,
-le vie del ite del.cen-
tro, si sonò uniti  numerosi cit-
tàdiriii  "mentire anche [àa par? 
té degli automobilisti costret-
ti '  à,liihgfiefé:impróvmse.^so-
sie'si'stìho avtàé espressioni 
di consenso e. comprensione. 

 protesta; civile e 
/combattiva, anche se non so-\ 
; no _ mancati episòdi rivelatori 
: di 'zone 'limitate 'ma: non irò- , 
scurabili . di - esasperazione, 
che quóléwùy puòydvere ìnte-

\resse a'sirumeniaìizzare: vèr-
so mezzogiorno,\c'è stato a. 

.CorniglianÓ un'blòcco àei bi--
[àari delta -, ferrovia^ vdurante 
il  corteo c'è stata qualche in-
temperanza indirizzata verso 

La a a Genova 

impegni non sono 

là sede del « regionale » del 
.v ' :-y\-: ;., '  .<-."' 

Ciò che è stato espresso in 
forma immediata da questa 
vivace manifestazione ̂è stà-
io argomentato nella artico-
lala àisciissiòhe sviluppatasi 
nell'assemblee àll'ltqlcantieri 
è all'Ansaldo e anche tra\ i ' 
carenanti del portò. Nelle dite 
grandi fàbbriche del '.
sano siatV vuotati (att'unanimi-
tà - all'Ansaldo' «"con; tré vóti 
contràri  due 
àocuméhti dèi tutto simili nei 
contenuti.  quello àèllAii-
saldo si sottolinea che lo scio-
pero àei lO.lùglio «ha bloccato 
per  >jl momento l 'attaccò alla 
scala mobile mosso dal gover-
nò ne dal padronato», wio; si 
rifiuta  « nettamente1 il '  decre-
tòhe. governativo ->'considerar 
to'1-*  sbagliato, iniqu o ' e ; hv 
g i u s t o ^ - ::; ";-[ . -}:^~'  "" -

o, 

= (Dalle prima: pagina) ̂  j 
tenuta » dello 0.5Ò sulla buV 
sta paga dei lavorator i di-'^ 
pendenti. a nota della
ricord a che quéste richieste 
sono -state it i questi giórni ì 
avanzate dalle numerose- asr ; 
semblee di lavoratór i e. sonò' 
contenute nel documénto ap-
provato dal. o della 

. : 0 \:r.>:^--r/-'-^  ...;_
 .tllgóverrio vuole imporre 
una soluzione di forza >, la 
decisione di presentare il de-
creto legge sul fondo «è un 
atto- & inammissibile sópra]-' 
fazione '»:"  questo è fl  giudi-
zio del compagno Pio Galli. : 

l segretario della  inol-
tr e / ricorda le questioni-.' di 
merito che portano una par-
to cosi rilevante del arasi-. 

giovanile > , fl 
problema della gestione del 
fondo (nel decreto è prevista 
uria presenza minoritari a del-
-a? organizzazioni sindacali) 
Ae> per  Pio GalU deve esclo-

ipotesi ài 

coinvólgimènto àei sindacato 
iter  consigli ài amministra-
zione *:  rt ;"..;^':.U**:.  -:'-;ì: ^  ; ' . 
; Altrettant o severa è la cri -
t ic a > del segretario generale 
della ;  Franco i Ben-
tivogìi . , aver : definit o 
«r  vzaccettabUe » :là  presentar 

l a m e n t o .^ a ricorda, i l 
giudizio già espresso dal di-
rettiv o  dèlia . " a ^ prò- : 
posta .della  >— g ià; ri- ! 
chiamata ; nel la dichiarazione' 
di Pip.,GalÌ i ; --} ] prevede jóha; 
*  riduzione dèi tempi \ài ot-' 
inazióne T-> - e i  sperimentazione} 

z i r ^ d a parte del^goveraó ^  da fondó*^e^per là finaliz-
del decreto. Béntivogli chie? 
de  il  ritiro  .del provVediméii-
to e la presentazione al suo 
posto di. un disegno dì-legge. 
Anche Béntivogli respinge la 
ipotesi di uria presenza del 
sindacato n^l . consiglio di 
amministrazione. Siamo di 
fronte,-^ : afferma, it.segretà-
rio  della-  a mi evi-
dente « attentato all'autono-
mia e alto logtea àei sinàa-
cato unitario italiano* - so-

.pramitto . aggiunge. Bentivò-
gtt, :\ ffofàaààoniik. 

 ^ riuA i |»òvfedÌtuento 
$fc-& ... .. 

Anche — segreta:̂  
fk» generale della
ferina  dissenso saàtàpréy 
Sentazione del decreto legpeW. 
Anche sulla e dei 
fondo — ih "verit à assai ge-
nerica nel testo approvato dal 
governo è presentato in Par-

zazione. delle, risorse : raccòlte: 
atótvérso. fl'  .fondoVì Vinetal-' 
metànici indicano,« Voccupa 
azione;giovanilé,ri progèttizài] 
cooperazione -giovanile  e ài 
attività autogestite, ìntérvèn-. 
ii,[]  sèmpre; ^rtel , 
^suì problemi energetici. - della 
ricerca. scientifica, t àeffàm-1 

piente e dell'ecologia >. Anche 
o omfederâ  

le della , ha chiesto che 
la discussione sul  r « fondo ». 
non s^  tttrliat a dafla péliri -

fém^éà:: ;  :i^ 
;- '-7wrinaèato 
saidacale aivesbòoo. infske, un-

.- del î govìprne . t Là. ' segreteri a 
della  *rSevaU grave 

tare'&. acereti ^ 
rio perita™ asse-'; 
gài ; famW&i»,' t:r :.;  A ; X ^ .-;r> 

f Secondo indiscrezióni ; rac-
colte in .ambienti ministeria-
li '  sembrerebbe profilars i que-
sta assurda situazione. -
tr e per  'fl. '  fóndo, e la conse-
guente"  trattenut a sul salariò, 
il . governo, ha adottato lo stìru-
mentp'deì decreto, pw. g i i .às-
segni familiar i — che secohv 
dp gli  f accòrdi avrebbero do-
vuto .essere pagati con il -sa-
làri o ;di; l ug l i o ^  j'mimstr i 
Pandolfi e Foschi, starebbero 
preparando, un disegno di-leg-
ge. n pratica si vara subito 
il provvedinoento die preve-
de; la trattenuta mentre vie-
rie ancora; rinviat o i l paga-
ménto degli assegni.'  Anche 
su- questo punto, rilevano-i -
sindacati, siamo di fronte ad 
tm capovoigmiento completo 

 '^  \ '^'^; :. .̂  

v^'Sèmpre';'iter t '-la7 .'federazione 
sindacale unitari a ha inviat o 
afla Ceii(toài*strin e al go-
v e i^ due lettere in citi si 
cbiedè la rqve» dei cofloqui. 
c^ermando l'assoluta indi- . 

à 'del sindacato «ad 
ogmiipotesl di revisione dèi- r 
la scold  : . -

approfondisce l'analisi critica degli economisti 
prim a pagina ) 

ano lèjicià a favore àei go-
verno (* Non sì poteva dira 
ài ma tette: no'aUmJfisca-

!n»''  au%; scota mo-
. . . _ j " . ; . ; " : ; ») 

ha 
armenti, considerandoti una 
doverosa operazione congiun-
turale, alla quale manca i 
suo tori ispettivo in materia 
di politica industriale- dì pro-
grammi à% prospettive a me-
ato termine, n che non è po-
ca. acchitto è stato., assai 
sbrigativo verso Giorgio

 *Ncm fera bvogno di 
scrivete  cartelle per fare 
T'elenco di 
tutti 

pm~cosi.".' ! *77. »̂"  profitti 
hanno recuperato ampi mar-

! gini e lo stesso squilibrio ài 
« competitività è. dovuto pkt 

alla noterà e alla suolila del-
le mitre esportazioni .di 

TeaJere # 

Ff 4HCO réWéii i 

,n 

sfasatura tra « cscìo «aliàaò. 
ancora in rraamwwa e anetto 

già entrato ài 

fa pia adaf»*aV par far re 
' ' € 

nwr » wwmsuwo o n arazzi-ova* 
'§«a aaaaa per T^mmtmrusw 

a fetore dai rapital i 

iti.  stesso discorso vale 
per la svalutazione: Solo nel 
caso che i salariati non recu-
perino Ù valore perduto, con-
viene ;. nwàificore: U. tassa ài 
càmbio'per avvantaggiare le. 
imprese. Una volto tanto, dun-
que, Corti è sincero quando 
scrive che la modifica detta 
scoto mobile non è una al-

'ma una premessa 

i pericoli per 

geme  ««alato dolio 
liòri a dei caa  eoa resterò. 
Vn certo deficit i meretob^ 
le, at« non deve separare la 

éatta. spese per 3 
faotee. rasalo óltre 

aweste limite. Vi ami Vatter-
o svosntaamme o ri-
èri coati. Une 

la  a m mal-

proprio questo eh* monca.\ti 
giudizio sulle misure congiun-
turali, dunque, fa tutt'uno con 
quello più generale; '. anche 
perché. nomo convinti che 
non bastino interventi sul co-
sto deX-i lavoro o sulla do-
manda, se non si agisce nel-
lo'stesso tempo sulle cause 
aere . prof onda detta crisi. 

 tra misure a 
é a htnge-termine è 

anche da 
£* «aetta la critica 

pei confronti del 
proprio mentre\e-

_ — e lo.stesso conve-
gno lo ha confermaio — Veg-
genza di an attacco di 
ter* 
1 

che se sm méssi ««.data aa 

coato che è sfato 

battuto un altro disegna che 
puntava oà una rcàùtribuzio-
ne àei . redditi ben più pe-
sante e pericolosa, attraverso 
l'attacco  òtta scala mobile. 
Non erano solo in ballo due 
punti da congelare, ma una 
operazione motto ampia. Quei-
Vimpaleaiuro, però, è stata 
smontata; ne è emerso un ài-
segno provvisorio ' cné porr i 
avere effetti diversi 0 secon-
àa se si sapranno acquisire 
omette scélte che ancora man-
cano, in materia ài politica 
tariffaria,  di polìtica fiscale, 
di investimenti pubblici, in 
particolare nel mezzogiorno. 
Sul fondo, Trentin ha chia-
rito che per il  sindacato va 
éistinata a favore di altri 
strati di lavoratori: deve re-
stare davvero una forma di 
soìiàarietà dentro u lavoro 
dipendente. 

^Federatone dei Nebrodi sulla 
eledone del sindaco di U 

a la C ha, fino ad offi . 
respinto ogni proposta. n 

oondttianl si è svilup-
pato a atlstretta un grande 

che ri -
ica la faìmaalaiit del-

la Ohania: a C ha tentato 
 ÌÉB  ma uno 

dei dai aafUUllcri eletti 
nella Usta «al , un cit-

ai alcun 

si 
obiettivi éi 

1 fata) aella 
- ^ -r-^-z .Jajigsjgja,̂  par 

ìo st-Ttiei amento di 

Wr'&'-,-
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